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POLICY INFLUENCE 
 

Il presente documento ha l’obiettivo di sintetizzare le attività di Dolomiti Energia riconducibili al concetto di 

“influence”, inteso in senso ampio come l’insieme delle relazioni istituzionali di public affairs/policy influence, 

includendo l’advocacy diretta (interlocuzione con istituzioni, autorità, regolatori); l’advocacy indiretta (tramite 

associazioni di categoria, federazioni, think tank e consulenti), i contributi politici (sia finanziari sia indiretti), le 

quote associative, la partecipazione a consultazioni pubbliche e il riferimento di incarichi a consulenti/lobby 

advisor esterni. 

Dolomiti Energia S.p.A., anche per conto delle sue Società sottoposte a Direzione e Coordinamento (di seguito 

anche solo Dolomiti Energia o Gruppo Dolomiti Energia), assicura la massima trasparenza e tracciabilità nella 

gestione delle relazioni istituzionali, delle attività di rappresentanza degli interessi e della partecipazione ad 

associazioni di categoria e organizzazioni multi-stakeholder, in coerenza con i propri principi etici disciplinati nel 

Codice di Comportamento, nel Modello di organizzazione e controllo ex D.Lgs. 231/01, nella Policy 

Anticorruzione, nelle policy relative ai programmi antitrust, nonché in linea con gli obiettivi aziendali di 

sostenibilità. 

Contributi e spese per attività di policy influence 

Dolomiti Energia non eroga contributi diretti o indiretti a partiti politici, movimenti, comitati e organizzazioni 

politiche e sindacali, ai loro rappresentanti o candidati o a campagne elettorali, né sostiene attività di lobbying 

diretto. 

Coerentemente, i valori relativi a: 

• lobbying e rappresentanza di interessi 

• campagne politiche o candidati 

• altre forme di contributo politico 

risultano pari a zero per tutti gli esercizi analizzati. 

Dolomiti Energia partecipa, anche tramite propri dipendenti e rappresentanti, ad associazioni di categoria e 

organizzazioni analoghe, funzionali al confronto istituzionale e allo sviluppo del settore energetico, riconoscendo 

alle stesse le relative quote associative, come meglio declinato nel paragrafo seguente. La tabella seguente 

rappresenta le contribuzioni complessive dell’ultimo quadriennio. 

Contributions  FY 2022 FY 2023 FY 2024 FY 2025 

Lobbying, interest representation or similar 0 0 0 0 

Local, regional or national political campaigns / organizations / 
candidates 

0 0 0 0 

Trade associations or tax-exempt groups (e.g. think tanks) 530.658 € 481.577 € 546.872 € 636.518 € 

Other (e.g. spending related to ballot measures or 
referendums) 

0 0 0 0 

Total contributions and other spending_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 530.658 € 481.577 € 546.872 € 636.518 € 

Coverage (as a percentage of denominator, indicating the 
organizational scope of the reported data) percentage of: 

100% 100% 100% 100% 

 



 

 

Principali contributi e spese ad associazioni di categoria e tecniche 

Nel corso del 2025, i principali contributi sono stati erogati a favore di associazione di categoria e organizzazioni 

attive nei settori della sostenibilità e della ricerca.  

Le associazioni di categoria perseguono, in particolare, le seguenti finalità:   

• partecipare al confronto istituzionale e regolatorio;  

• supportare lo sviluppo e la competitività del settore energetico;  

• contribuire alla definizione di politiche pubbliche coerenti con la transizione energetica e i processi di 

decarbonizzazione.  

In tale ambito, il Gruppo aderisce e contribuisce a diverse associazioni di riferimento, tra cui: 

o Utilitalia (205.384 €), federazione nazionale delle imprese dei servizi pubblici locali, che rappresenta 

gli operatori nei rapporti con istituzioni e regolatori su temi energetici, ambientali e di servizio pubblico; 

o Elettricità Futura (124.301 €), principale associazione del settore elettrico italiano, impegnata nella 

promozione della transizione energetica, dello sviluppo delle fonti rinnovabili e dell’evoluzione del 

mercato elettrico; 

o Proxigas (57.160 €), associazione che rappresenta gli operatori del settore gas e promuove il 

confronto su sicurezza energetica, infrastrutture e decarbonizzazione del sistema gas. 

Partecipazione a iniziative su clima e sostenibilità 

Dolomiti Energia aderisce a iniziative e piattaforme multi-stakeholder orientate alla promozione di politiche 

climatiche coerenti con gli obiettivi internazionali di decarbonizzazione, tra cui la Fondazione per lo Sviluppo 

Sostenibile (SUSDEF) e il progetto Italy for Climate. 

La Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile rappresenta a livello nazionale un centro di riferimento per 

l’elaborazione di studi, analisi e proposte di policy nei principali ambiti della green economy, tra cui energia, 

clima ed economia circolare, con l’obiettivo di supportare imprese e istituzioni nella transizione verso modelli 

economici sostenibili. 

Attraverso attività di ricerca, supporto tecnico e confronto istituzionale, la Fondazione contribuisce allo sviluppo 

di soluzioni concrete per la transizione ecologica e alla diffusione di approcci integrati tra sostenibilità 

ambientale, economica e sociale. 

In tale contesto, Italy for Climate costituisce una piattaforma di ricerca e stakeholder engagement che promuove 

un percorso concreto verso la neutralità climatica del Paese, attraverso la definizione di roadmap, lo sviluppo di 

analisi basate su evidenze scientifiche e il confronto strutturato tra imprese, istituzioni e società civile sui 

principali temi di politica energetica e climatica. L’iniziativa interagisce con un ampio network di attori pubblici e 

privati e contribuisce alla definizione di proposte di policy e strumenti operativi per accelerare la 

decarbonizzazione del sistema energetico ed economico nazionale. 

Attraverso la partecipazione a tali iniziative, Dolomiti Energia contribuisce attivamente al dibattito pubblico e allo 

sviluppo di politiche basate su evidenze, assicurando che il proprio engagement in materia di policy e 

associazioni sia coerente con gli obiettivi dell’Accordo di Parigi e con la transizione verso un’economia a basse 

emissioni di carbonio. 

La partecipazione ad associazioni di categoria e iniziative multi-stakeholder rappresenta per Dolomiti Energia 

uno strumento di engagement istituzionale e tecnico, finalizzato a contribuire in modo trasparente e responsabile 



 

 

allo sviluppo del quadro regolatorio e delle politiche per la transizione energetica, nel pieno rispetto dei principi 

di integrità, trasparenza e sostenibilità. 

 

 


